
“Calenzano - I Cammini dell’Acqua” è un progetto promosso dall’Amministrazione Comunale di 
Calenzano e sponsorizzato da Publiacqua S.p.A., con diversi itinerari tematici che valorizzano 
il patrimonio ambientale, naturale e la risorsa acqua in ottica di mobilità lenta, con un forte 
carattere sensoriale tra città e torrente.

Il visitatore, attraversando i diversi itinerari presenti sul territorio, può sviluppare un contatto 
diretto ed emozionale con la natura, in particolare con l’acqua e gli elementi naturali, la flora e 
la fauna autoctona e le diverse identità storiche come le briglie ed i mulini immersi nella realtà 
agricola.
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Briglia sul torrente Chiosina Località Tre Ponti Ponticino presso il 
Mulino Melani

Fattoria di Sommaia

ATTENZIONE!
Il sentiero può essere esposto a rischi naturali.
Prima di iniziare la propria esperienza lungo I Cammini dell’Acqua è fondamentale consultare i bollettini delle criticità 
quotidianamente emessi dal Centro Funzionale Regionale della Toscana, con specifico riguardo alle condizioni meteorologiche 
e le previsioni meteo elaborate dal Consorzio LAMMA.
Gli utenti sono tenuti a tutelarsi pianificando e informandosi (sulle previsioni del tempo) nonché equipaggiandosi e assumendo 
un comportamento consono alla situazione.
In caso di allerta meteo gialla/arancione e rossa, si sconsiglia l’accesso al sentiero.

Rispetta l’ambiente! 
Non abbandonare rifiuti.

Preferisci la borraccia alle 
bottiglie di plastica.

Ascolta la natura e non 
disturbare la quiete dei luoghi.

Rispetta la flora e la fauna.

Rispetta la cartellonistica 
direzionale.

Per emergenze fai riferimento 
al 112, servizio di pronto 

intervento.

REGOLE E AVVERTENZE

Il Percorso del Chiosina: l’uomo ed il fiume

Il torrente Chiosina nasce sulle pendici boscose di Monte Morello e scorre 
nel territorio collinare compreso fra Calenzano e Sesto Fiorentino, in una 
fascia compresa tra i 140 ed i 150 m. s.l.m. al confine tra la parte alta del 
monte, caratterizzata per secoli da una fitta abetina, e la parte bassa a 
ridosso della pianura in cui la foresta, dominante nel periodo longobardo, 
ha lasciato progressivamente il posto, già nel Medioevo, ai poderi ed alle 
fattorie, sostituendo alle attività umane legate alla caccia ed all’economia 
silvo-pastorale quelle legate all‘agricoltura, basata sulla coltivazione di 
cereali e sull’olivicoltura.

Gli studiosi di toponomastica propongono, per l’origine del nome, due 
ipotesi principali: secondo Silvio Pieri l’idronimo *Cleusina, ha probabilmente 
origine etrusca, forse derivato dal nome proprio etrusco Clevsina - Cleusius, 
Clusius -enius; Federico Chiostri lega invece il nome Chiosina all’acquedotto 
romano che portava l’acqua da La Chiusa in Valdimarina alla colonia di 
Florentia, proponendo una derivazione dal latino Clausa cui si aggiunge il 
diminutivo –inus/a nell’accezione di piccola chiusa. Sembra quindi legato 
al percorso dell’acquedotto romano di Val di Marina, uno degli affluenti 
che scendevano da Monte Morello per alimentare il condotto principale.

Nel Medioevo quest’area di Monte Morello viene attraversata da una 
importante rete stradale che, dall’antica consolare Romana Cassia, si 
staccava a Settimello per raggiungere, seguendo il corso del Chiosina, 
prima il castello di Sommaia e poi, piegando verso nord, la valle della 
Marinella di Legri e le località di Davanzello e Leccio. Ai piedi della collina 
di San Donato, anticamente detta Tra le due Marine (l’attuale Marina ed 

il Chiosina), la strada incontrava anche la Via di San Iacopo, tra le più 
percorse dai pellegrini medievali. La viabilità e la posizione geografica del 
torrente (tra la fascia del bosco e quella dei poderi) hanno determinato 
la presenza, lungo le rive del torrente, di numerosi ponti e mulini legati a 
diverse epoche della storia di Calenzano che, in fondo, rendono il Chiosina 
una vera sintesi della storia dell’intero territorio di Calenzano.
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Lunghezza complessiva: 6 Km   -  Tipologia: Escursionismo - turistico   -  Modalità: a piedi, a piedi con gli animali
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